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– VAREDO –

TOLLERANZA zero con lo sco-
po però di lanciare un messaggio
educativo. Nell’ultimo consiglio
comunale è stata approvata una
mozione presentata da Fratelli
d’Italia per il «rafforzamento dei
controlli» nei confronti di quei
proprietari di cani che lasciano i
propri animali senza guinzaglio
nei luoghi pubblici. Una mozione
quindi a stretta valenza locale, na-
ta anche in seguito a un episodio
di cronaca. Risale ad agosto la noti-
zia dell’aggressione ai danni di un
cittadino, intento a fare jogging su
viale Bagatti Valsecchi, da parte di
un cane di grossa taglia, per giunta
tenuto al guinzaglio. Aggressione
che è costata otto giorni di progno-
si al malcapitato, segno tangibile
che a volte anche il guinzaglio non
basta, ma di certo ha evitato danni
peggiori.

«PURTROPPO – sottolinea Pa-
squale Lamanna, capogruppo di
Fratelli d’Italia - anche questo epi-
sodio non frena i testardi che si
ostinano in molti luoghi pubblici
a non tenere il cane al guinzaglio,
soprattutto su viale Bagatti e nella
zona pedonale davanti alla scuola
materna e secondaria di primo gra-

do. Le scuse sono sempre le solite
“il mio cane è buono” o “è tran-
quillo” o “è piccolo”, ma ci si di-
mentica di come un’ordinanza del
Ministero della Salute imponga
l’obbligo del guinzaglio».

A FARGLI ECO l’assessore Mat-
teo Figini: «Inizialmente useremo
toni di richiamo e avviso, poi ab-
biamo chiesto al sindaco, quale au-
torità sanitaria locale e delegato al-
la sicurezza un’ordinanza per pre-
vedere, in caso di ripetuti richiami
verbali ai medesimi proprietari,
sanzioni pecuniarie, oltre all’instal-
lazione di cartelli sparsi per la città
che ricordino l’obbligo del guinza-
glio. Non si tratterà di cifre alte,
ma è il segnale per lanciare il valo-
re educativo del messaggio, non di
certo per fare cassa». Il problema
era già stato portato all’attenzione
del Consiglio comunale due anni
fa dal consigliere Stefano Pavesi,
che aveva chiesto e ottenuto un
presidio maggiore su viale Bagatti
da parte della Polizia locale. «Vo-
gliamo quanto prima farci anche
promotori di corsi di formazione
per proprietari di cani visto l’obbli-
go di patentino di prossima intro-
duzione», conclude Figini.
 Veronica Todaro
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Più controlli emulte per i padroni
che non tengono i cani al guinzaglio

di GABRIELE BASSANI
– SOLARO –

UN NUOVO albero arricchisce
da ieri mattina il Bosco dei Giusti
del Parco delle Groane. È dedica-
to a Pietro Bartolo, il medico di
Lampedusa che assiste i migranti
sbarcati sull’isola a Sud della Sici-
lia e che è stato invitato per l’occa-
sione nella sede del Centro Parco
Polveriera, durante la sua due
giorni in Brianza, ospite di diver-
si associazioni. Per ascoltare la
sua testimonianza, sono arrivati
nella sede del Parco gli studenti
delle classi terze della scuola me-
dia di Seveso di via De Gasperi,
gli studenti dell’Istituto compren-
sivo paritario Don Carlo San Mar-
tino di Villa Raverio, che prima
della cerimonia hanno messo in
scena una breve ma significativa
rappresentazione teatrale all’aper-
to, e quelli dell’istituto tecnico in-
dustriale Hensemberger di Mon-
za.
Ad accogliere il medico di Lampe-
dusa, c’erano il presidente del Par-
co delle Groane Roberto Della Ro-
vere, il presidente della Provincia
di Monza e Brianza, Gigi Ponti, e
rappresentanti dell’Associazione
Senza Confini, che assieme al Par-
co «cura» il Bosco dei Giusti. «Og-

gi qui stiamo vivendo una giorna-
ta straordinaria – ha detto Gigi
Ponti –. Il Parco delle Groane si
fa strumento per vivere un’opera-
zione culturale di assoluto livello.
Rappresento tutti gli amministra-
tori di un territorio che deve di-
ventare di accoglienza. In parte
già lo è, ma in questo senso dob-
biamo fare ulteriori passi in avan-
ti e prepararci a nuove sfide».

ROBERTO Della Rovere ha ag-
giunto: «Abbiamo la fortuna di
vedere dal vivo e ascoltare le paro-
le di una persona che ha contrap-
posto la quotidianità del bene alla
banalità del male. Stimo Bartolo
per quello che ha fatto, fa e conti-
nuerà a fare. Lui non è un eroe,
ma è un esempio di “banalità del
bene”». Queste le parole di Pietro
Bartolo: «Sono orgoglioso di esse-
re italiano perché l’Italia non ha
mai rifiutato nessuno. Mai ha eret-
to un muro o un filo spinato come
hanno fatto altri Stati appartenen-
ti all’Unione Europea. Non sono
Stati cattivi, ma sono Stati cattiva-
mente informati. Non è vero che
questa gente porta malattie, com-
prende terroristi, ci ruba il lavoro.
Arrivano a Lampedusa stanchi e
distrutti psicologicamente e lì tro-
vano tutta l’Italia ad accoglierli».
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«SONOORGOGLIOSODI ESSERE
ITALIANO PERCHÉ L’ITALIA NON
HAMAIRIFIUTATONESSUNO»
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Ilmedico di Lampedusa
pianta un albero

nelBosco deiGiusti

La cerimonia nel bosco delle Groane, un albero ricorderà Pietro Bartolo

Pietro Bartolo è il medico
di Lampedusa che assiste
i migranti sbarcati
sull’isola a Sud della
Sicilia e che è stato
invitato per l’occasione
nella sede del Centro
Parco Polveriera, durante
la sua due giorni in
Brianza, ospite di diversi
associazioni

Un«noneroe»

SOLARO I RAGAZZI HANNOFATTO
UNOSPETTACOLOTEATRALE
E POI ASCOLTATO IL DOTTORE

ACCOGLIENZA


